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PARTE UFFICIALE *

TORINO, 20 OTTOBitE 1868

li N. 1502 della Itaccolta ageiale delle Leggi
e dri Decreti del1tegnod'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio eper volontà della Nazione
RE D'ITALI&

Veduta la pianta numerica degli Impiegati negli
Stabilimenti scientiílci della Regia Università di Ge-
nova, approvata con Reale Decretodel 20 novembre

1859;
Veduta la pianta numerica degli Impiegati e dei

Serventi nella Biblioteca della Regia Università me-
desima, approvata con Rede Decreto del 20 mag-
gio 1863;
Veduto il bilancio passivo del Ministero di Pub-

blica Istruzione pel correnLe esercizio ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvate le aggiunte e modificazioni alla

pianta numerica degli Impiegati negli Stabilimenti
scientißci dell'Università di Genova, approvata con

Reale Decreto del 20 novembre 1859, le quali ri-
sultano dalla Tabella che è annessa al presente De-
creto, e Ormata d'ordine Nostro dal predetto Mini-

stro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
munito del

Sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Raccolta utn-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
OSSSIVarn.
Dato a Torino, addi 27 settembre 1863.

VITTORIO EMANUELE.
M. AMARI.

TABELLA delle oggiunte e modificorionialla pianta
numerica degli Impiegati negli Stabilimenti scien-
tifici della Regia f/niversità di Genova, o¡yn-o-
rota con Reale Decreto del 20 novembre 1859.

6abinetto di Storia Naturale.

Stipendl
Direttore L 500

Orto Botanico.

Direttore a 500

Gabinetto d'Anatomia Normale.
Direttore a T.00

Gabinetto d'Anatomia Patologies.
Direttore a 500
sottore . 800
Inserviente . 600

Gabinetto di Pisica.
Direttore » 500

Osservatorio Aleteorologico.
Omerratore a 400

La6eratorio di Chimica Generale.
Direttore L 500

Laboratorio di ChimicaParmaceutica.
Direttore

.
• 500

Gabinetto d'Ostetrkùr.
Direttore • TW

Clínicd Medica.
Direttore . 700
Assistente a 500

Clinica Operativa e Clinica CAirurgica.
Direttore della Clinica operativa a 700

D1rettore della C11ntea chirurgica a 700

Assistente a 100

Clinica Oeslistica.
Direttore » '100
Assistente a (00

Torino, il 27 settembre 1863.

Visto d' ordine di S. M.

Il Ministro Segretarlo di Stato
per la Pubblica Istruzione

M. Ansar.

Il N. DCCCXCIII dellaparte supplementare della
Itaccolta uffciale delle Leggi e dei Deereti del Regno
d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE II
Per graziadi Dio e peritolonta della Nazione

RS D'ITALIA

Visti i regolamenti approvati con Decreti del 27
settembre 1857 e 29 agosto 1858;
Viste le rimostranze della Direzione delf Opera

della Maternità in Toripo sulla necessità di mante-
nere la separazione delle partorienti maritate dalle
partorienti nubili, richiesta dalla istituzione di quel
pio luogo, e la divisione altresi dell' insegnamento
degli studenti di Ostetricia da quello delle allieve

levatrici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo : :

Art. 1. Rimanendo al Professore d'Ostetricia del-
I'Università di Torino l'insegnamento e la dimzione
della clinica ostetrica per gli studenti di medicina
e chirurgia, sarà IRfldato ad un altro Professore
della detta Università il corso teorico pratico per
le aspiranti levatrici e l'adempimento del disposto
dagli articoli 7, 16 e seguenti del regolamento ap-
provato con Reale Decreto del 29 agosto 1858.
Art. 2. Il predetto Nostro Ministro

,
sentita la

Dirazione dell'Opera della Maternità
, provvederà

con un Professore ordinai•io o straordinario al corso
per le aspiranti levatrici.
Ordiniamocheil presenteDecreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
laggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandande
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino , addi 20 settembre 1863.

VITrORIO EMANUELE.

M. Amaal.

Il N. DCCCAC V della parte supplementare
della Raccolta s)/feiale delle Leggi e deiDecreti del
Regnðd'I¢alia contiene il seguente Deereto :

VITTORIO EKANUELE Il
Per grasia di Dio eper volontd della Nastone

RE D'ITAI.IA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di
Serradili, Provincia di Cagliari, del 19 luglio 1863,
e quella della Commissione montuaria del 16 agosto
successivo;
Vedato il parere del Gonsiglio di Prefettura della

Pmvincia di Cagliari del 3 settembre 1803;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio

dei Ministri, incaricato temporariamente delle fun-

zioni di hiinistro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio ,

Abbiamo decretato e deeretiamo :
Articolo unico.

Il Monte di Soccorso di Sarradili è soppresso, ed
i suoi capitali sia in danare che in derrate saranno

(a quel Municipio impiegati nella costruzione di un
ponte consortile sul iinme Tirso, e di una stradacon-
sortile da mettere in comunicazione il Comune di
Sorradili cqu quelli di Abbasanta e Neoneli, passando
in proprietà del Comune il magazzina che fino ad
ora ha servito alla custodia del grano.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto neda Raccolta utliciale
delle laggi e dei Decreti del Regno d'Italia , man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino, addi 27 settembre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Il N. DCCCXC VIII della parte supplementare
delle Raccolte agreiale delle Leggi e dei Decreti del
Regno d'Italia contiene il seguente Deci&

VITTORIO EMANUELE Il
Per grazia di Dio e per colonté della Nasions

RE D' ITALIA

Visto il progetto di regolamento per la Cassa di
risparmio di Mirandola approvato da quel Consiglio
comunale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio

dei Ministri, incaricato temporaneamente delle fun-
zioni di Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio

,

Ahbiamo decretato e decrétiamo :

Art. i. È approvata l'istituzione nel Comune di
Mirandola (Provincia di IIodena) di una Cassa di
risparmio sotto il patrocinio e la garanzia del Co-
mune stesso.

Art. 2. La detta Cassa sarà governata dal regola-
mento visto d'ordine Nostro dal Alinistro anzidetto.
Ordiniamo che 8 presente Decreto, munito del

Sigiuo dello Stato, sia inserto nella Raccolta nSI-
ciale delle Leggi e dei Decreti der Regno dTtalia,

i mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Date a Torino, addi 27 settembre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGRETTI.

| S. E in udienza del 20 p. p. settembre, sulla pro-
posizione del Ministro dell'Interno di concerto con
quello della Guerra, ha fatto le segnanti dispost-
:Ioni nel personale dei Commissari di leva:

Vianson Ponte car. Angelo , commissario di leva di
2.a clame a Pisa, promosso alla 1.a classe;

Ponzio car. Cesare, maggiore, Id. Id. a S. Miniato, id.
alla 1.a classe ;

Ballestrini Domenico, capitano, id. di 3.a classe a Bob-
blo, id. alla 2.a;

Giacomelli dottor Pletro, id. id. a Brescia, id. alla 2.a;
Bernord Domenico, id. Id. a Macerata, id. alla t.a;
Accors! Fortunato, capit., Id. id. a Patti, Id. alla 2.a;
PandolfoGiovanni, id. id. a Noto, id. alla 2.a;
larrat Paolo, coèmissario di leva di La cl. a Gaeta,
id. alla 3.1;

Binda Luigi, id. Id. a Crema, id. id.
Coldaroli dott. Ant., id. Id. a Reggio (Emilia), Id. Id.;
Borri luogot. Lorenso, Id. Id. a Lucca in 2.o, id. Id.:
Richery nobile Franceseo, 10. Id. a Cremona, id. Id.I
Valpreda Fe!Ice, Id. Id. a Mondori, id. Id.;
Vidill Francesco Giuseppe, id, Id. a Orfstano, id. Id.;
Norini Alessandre, id. id. a Campagna, Id. Id.:
Borda Matlao, id. Id. a Susa, id. Id.;
Santi Geloso, id. Id. a Modica,-Id. Id.:
Fagnani Giov. Paolo, Id. Id. ad Abbiatogra-o, id. id.
Stefanoni maggiore 4tonio, id- Id. ad Aacona in 9.o,
id. id. ;

Mansone sottot. Glovanni, id. id. a Trapani, it i&;
Anselm1 Carlo, id. id. a Vercelli, id, Id.;
Francia Carlo, id, id, a cittadonale, Id. Id.;
Allaix Gio. Battista, id. Id. a Breno, id. Id.;
Archiert Giuseppe, id. Id. a Pavia, id. Id.;
Rossi Alessandro I.nigi, id. Id. a estania, Id. Id.;
Porro Carlo Fellee, id. Id. a Cuneo, id. Id.;
Arnaud Giacomo, id. id. a Cosenza, id. Id.,
costa Alessandro, id. id. a Perugia, Id. Id.;
Grippa capitano Raffaele, id. Id. a Pigeenza, id. Id.;
Biglietti Michele, Id. id. a Palermo in 2.0, id, id.;
MarialGiuseppe, id. id. a Lecce, Id. Id.;
Proferisce Carlo, Id. id. a Campobasse, Id. Id.;
Pontalti Simone, Id. id. a Sala, id. id.;
Carnevall Luigi, id. id. a Pezzuoli, id, id.;
Outligotti Angelo, id. Id. a Vallo, id. id.;
Maggi Luca, Id. Id. a sansevero, id. id.;
Operti Michele, id. id. a Napoli, id. 1d.;
Franchi luogot. Michele, id. Id. a Chieti, Id. Id.

Con iteali Decreti ed Ordin! Ministeriali in data del
18 giugno ,

5 e 18 luglio e 2 , 6 , 22 , 25 e 28 agosto
1883 furono disposte le seguenti ammissioni a riposo
nel perponale dell'Amministrazione provinciale del De-
manio e delle Tasse:
Della Volta Montanelli cay. Corrado, vide-cancellieredel
soppresso ordinedi S. Stefano in Toscana, fu collo-
cato a riposo por avanzata età e dietro sua domanda;

APPENDICE
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(Continuazione, vedi n. 198, 201, 202, 203, 205,
20T, 108, 200 210, 211, 216, 218, 220, Sti ,
234, 237, 239, 240, 215, 246, 247 e 248)

PARTE SECONDA.

CArrrot.o IV.

Teresa era ancora tutta turb2ta per la vista di

suo figlio in queHo stato, e per le cose apprese di

lui dal signor Gaspare , quand'ecco giungere in ca-a

sua à padrino di Lidia, il bravo notaio, chierlantlo
di parlare a Giuliano. Siccome questi era già uscito,
Mignelh andò in cerca della madre di lui, per fare
ad essa quella commissione per la quale era venuto,

e trovò la buona donna tutta angosciata ,
colle la-

grime entro gli occhi e una profonda desolazione
nell'aspetto.
Chiesto con premura che cosa fosse, ed udilolo

tosto, chè la povera madre aveva troppa.confidenza
nel signor Miguelli per tacergliene ,

e in quel mo-
mento, d'altronde, l'eccesso della sua passione l'a-
vrebbe fatta espansiva con chicchessiasi; udito co-

desto, il buon notaio si diede a confortare Teresa
e farle sperare che il male sarebbe stato minore
del supposto, e non difacile il trovarci un rimedio,
quantunque, in fondo al cuore, poco o nulla credesse
egli medesimo% codeste cose.

- Cattivo consiglio, soggiuns'egli poi, fu quello
di levarlo dalla vita di soldato. Dovevasi lasciarlo
continuare in quelle provo che afforzano mirabil-
mente il lisico e il morale d' un uomo. Io glie lo
dissi allora a Giuliano, ma a quel buon Ogliuolo pa-
reva una crudeltà il lasciarvelo ancora....

.

- E diliatti Bernardo non voleva più a niun conto
rimanerei. Disse Teresa. Bisognava sentirlo I Pareva
lo si condannasse a qual so io di più barbari Lormenti,
a lasciarcelo ancora un poco. C'era a temersi npn fa-
cesse qualche pazzia che fosse peggio.... Ah ! quel
disgraziato 11 fu messo al mondo per la punizione
dei miei peccali.
Miguelli tornò a volerla confortare; poi, affer-

mando che i suoi affari non gli permettevano di ri-
maner altre, trasse di tasca un largo plico di carta ,

suggeRato con ceralacca di color nero, e lo porse a

Teresa.
« - Sono venuto a recar questa roba a Giuliano ;

e siccome egli non c'è, la consegno a lei , perchè
ilie la rimetta tosto come sia di ritorno, essendo
ohe potrebbe darsi, 11 dentro ci fosse qualche carta
di rilievo.
Teresa prese l'involto con una specie di dißidenza

timorosa.
- Che è egli codesto ? Dimandò.
- È un plico che fu trovato nel pill riposto can-

tuccino fra le masserizie del defunto suo cognato a

S. Francisco. Il console, mandandomi gifl tutte le
restanti carte, me lo spedi, scusandosi di non averlo
fatto più presto per non essergli caduto sott'occhio
prima d'allora. È indirizzato, come vede, a Giuliano,
per essere aperto da lui solo ; c'è scritto importan-
tissimo in un angolo; e la scrittura n'è del defunto
medesimo.
- Che sarà.egli mai t, Disse Teresa, ravvolgendo

quel plico fra le mani e guardandolo come si guarda
la minaccia d'us pericolo. Vuole che glie la dica ?
Sarà una bambolaggine; lo è certo; ma la vista
di questo involto, con quelle parole scritte dalla
mano del morto, con quei tre gran suggelli neri ,

mi dà una certa inquietudine, che pare un presen-
timento di disgrazia.
- Via. Via : disse Miguelli, crollando le spalle e

sorridendo: che disgrazia la vuole che salti fuori

da quella carta innocente ? Non è mica una scatola
Ê Pandora.
Il notaio se ne andò senz'aver potuto rassicurare

la buona Teresa su quel plico misterioso. La dispo-
sizione d'animo della buona donna era fatta tale

quella mattina da accogliere ogni temenza , nè pa-
role alcune di ragione potevano vincerla sul suo
istinto femminile eccitato dal suo dolore materno.
Teresa si ritrasse nella sua stanza, dove, ad ogni

volta che rientrasse in casa, Giuliano era solito Ve-

nirla a cercare per darle il saluto del ritorno
,
e

pose bene in vista sul suo canterano il plico portato
da Mignelli.
Un'ora o poco più era forse trascorsa, quando la

brava donna udt aprirsi pianamente l'uscio e il passo
d'un uomo entrarle la istanza. Si solse sollecita
nella speranza di trovarsi innanzi il volto amorevole
e sorridente di Giuliano

,
Vile invece la faccia scura

di Bernardo.
I segni dell'orgia passata non erano ancora del

tutto scancellati dalla sua fisionomia torbida, ma, in-
sieme col suo pallore morboso, scorgevasi in lui la
mostra d'una presa risoluzione e d'un partito impo-
stosi, da porsi in alto ad ogni modo.
Madre e figliuolo stettero un poco l'uno in faccia

dell'altro, senza parlarsi, come se a nessun dei due
la mente suggerisse opportune le parole per cui dar
principio al colloquio, evitando di guardarsi in faccia,
come se ambidue temessero di leggere nello sguardo



Lottlet D. Antonio, gia ricevitore del registro a Se-

condo
,
Id. per avanzata eta;

Savagnone Francesco, utilslale al seguito, addetto alla
direzione generale det rami e dritu diversi in Pa-
lermo, id. Id.;

chtrio Benedetto, conservatore delle ipoteche a Pine-

rolo, id. Id. e dietro sua domanda; -

Vitall Baroncelli conte Vitale , id. ad Ancona, Id. td. :

DI lao Emam.ele, magazziniere alla direzione generale
di catania, id. e dietro sua domanda;

Barbelli Pasquale, primo segretario alla direzione de-

maniale di Potenza, Id. per avanzata età:
Ronchettt Giuseppe, commesso all'ufncio delle ipoteche
in Modena

, td.;
Patrini Luigl, già controllore al soppresso archtvlo del
bollettarli a Modena, la disponibilità, Id. Id. edletro
sua domanda;

Glovanelli Luigi, controllore all'umslo del bollo ordi-
narlo in Flrenze, id. id. e cagionevele salute;

Nunzlante Gloranof, commesso alla direzione demanlale
di Napoll, id. id.;

Pesci Giacomo Vincenzo
,
ricevitore del registro ad

Acqui, id. Id. e dietro sua domanda ;

sabatelli Carlo, capo d'umeto del bollo ordinario in

l¾apoli, 14. id, e caglonevole salute;

con Reali Decreti 19 luglio e 22 agosto 1863 vennero

dispensatt dal servlEIO li Big. BrantBCCI LOlgi, RIA TO-
rincatore del registro e bollo a Potenza, in dispoolbl-
litå, ed 11 sig. Pais cav. avv. Domenico, ricevitore del

demanlo a sassari.

Con Reali Decreti in data dell'il e 28 agosto 1863

furono dispekt i seguenti collocament! In aspettativa
nel personale dell'Ammioistrazione provinciale del De-
manlo e delle Tasse:
Lombardi Lorenso, ricevitore del registro a Mede ,

fu

collocato in aspettativa dietro sua domanda senza
assegnamento;

Altamura Tomaso, scrivano presso la direzione dema-
niale di Aquila , id. per motivi di salute senza asse•

gnamento;
Alandariat Giuseppe, sotto-segretarlo alla direzione de-

manfale di Ancona ,
Id. senza stipendio per indebita

aseensa del posto;
Turba 31aurizio , sotto-lapettore demantale ad Alessan-

dria, Id. per motivi di salute con metà dellostippadio.

Con lt. Decretl ed Ordin! Ministeriali del 6 set-

tembre 1863 vennero fatte le seguenti nomine e

disposizioni nel personale dell' Amministraz1ome

provinciale del Demanlo e delle Tasse:

carducel dott. Felice, sotto-ispettore deman1ale del,

1.o distretto di Pisa, destinato sotto-Ispettore del

2.o distretto di Pisa:
Ortolani Sciptone, id. id. Genova, id. id. 1.o Pisa;

Ors! Spirito, 14. id. Novara, Id. id. 1.o Genova:
Secchiavv. Lassaro, Id. a Sassari, id. 1.o Novara:
Rambaldl Giuseppe, riceritore del registro ad Isill,
nominato id, reggente a Sassarl;

Atarchetti Gloyannt, volontario demanlale a Torino,

Id. ricerltore del registro ad Isill;
Bussa Lay Salystore, segretarlo di direzione a Cagliari,
Id. riceritore demanfale a sassart;

Cartaavy. Pietro, riceritore del registro a Vigone, id.

segretarlo presso la direstone di Cagliari;

Dadarlotti Lorenzo, id. None, destinato ricevitore del

registro a Vigone;
Canubi Carlo, Id. Anderno, Id. Id. None; ,

Chlanes Michele, id. Tenda, Id. Id. Andorno;
Alassa Eugento, volontario demanfale a Milano. nomi-

nato id. Tenda;
Ordasso Stefano, Id. Palermo, id. Id. Canobblo;
Porta Emilio, sotto-ispettore demaniale a Placenza, id.

td. 311randola•
Tappari Francesco, ricevitore del registro a 1.anzo,
id. sottuspettore demanfale a Placenza;

nierlo Romualdo, eommesso presso l'umaio del bolloor-
dinario a Torino, riceritore del registro a Lanzo;

Intressi Angelo, contmesso alla direzione d1 Cuneo, de-

stinato commesso presso l'ameio del bollo ordinarlo

a Torizio;
Bussarl Giuseppe, gla commesso presso l'unicio delle

successioni a Cremona in disponibilità, nominato com-
messo presso la direrfone di Cuneo;

Plralla rag. Napoleone, (d. a Breno in disponibilità, Id.
Verlicatore presso fuŒcio del bollo straordinario in

Brescia;

Bocca Michele, ricevitore del registro e conservatore

dqlle ipotecho sensa, id; conservatore delledpoteche
à Pinerolo;« iv . Ce: sert

. g
BlaisGiuseppe, conservatore delle ipoteche ad besta,
td. ricevitore del registrole conservatore dellè Ipote-
che a Susa;

Brunetta d'Useeaux car. Luigt, esattore delle contriba-
sloni dirette a Vercelli, ide conservatore'tlelle Ipo*
teche ad Aestã; 400

Martignoni Paolo, trolontario demaniale reggente l'ufli-
cio dei registro di &olla, id, ricevitore del registro
ad Aulla;

Brusebi Carlo, consorratore delle Ipoteche a Perugia,
destinato conservatore delle ipoteche ad Ancóna:

Polastrl Filippo, id. Salo, Id. id. Perugla;
Arici dott. Gesare, Vice-conservatore delle ipoteche a

Brpscia, nominato id. Salà; ,

Sabbatin! Angelo, segretarlo presso la direzione dema-
niale di Reggio (Emilla), id. ricevitore del registro a

Mede;
Malfast! Domenico, commesso alla direstone Id., id, se-
gretario di direzione a Reggio (Emilla);

Visconti Tito, sotto-segret. di direzione a Placenza, 10.
commesso id.;

Colombini conte Stefano, conservatore delle Ipoteche
a Bleti, nominato sotto-segretario di dhesione a

Piacenza;
Salotti Tito, vice-conservatore delle Ipoteche 4.84-
venns, id. conservatore delle ipoteche a nieti; ,,

Meriggi Carlo, scrivano alta direzione di Genova, de-
stinato scrivano alla direzione di Bologna;

Riva I.eonardo, volontario presso la direzione di MF-

lano, nominato serlvano alla direzione di Genova:
Ferrario Enrico, segretarlo di direzione a Genova, de-
stinato segretario presso la direstone demanfale ad

Alessandria;
Fopplani Edoardo, ispettore demanfale al 1.o circolo
di Blacerata, nominato id. Genova;

Bartolossi Gaetano, sotto-ispettore del S.o distretto di
Firenze, Id. ispettore demanfale del 1.o circolo di
alacerata;

Minuect tiinaldo, rIcevitore del registro a castel del

Piano, Id. sotto-Ispettore demaniale del 2.o distretto
di Firenze;

Cartel Gloseppe, id. a Radicondoli, destinato ricevi-
tore del registro a Castel del Piano;

Frateschi Francesco, gia primo aiuto ambulante ad-

detto alPuflizio del registro di Livorno in disponibi-
lità, nominato ricevitore del registro a Radicondo11;

De-Sarlo Giuseppe, Ispettore demanfale del 2.o circolo
di cosenza, Id. primosegretarlo di diftEIOBS 8 70-

tenza;
Anastaslo Porpora Antonio, sotto-ispettom demaniale
del distretto di Foggia, id. ispettore demaalale del

2.e circolo di Cosenza;
Rossi Luigi, sotto-Ispettore del 1.o distretto di Cuneo,
destinato sotto-ispettore del distretto di Foggia;

DOrlye Natale, ricevitore del registro a Busca, nom!-

nato sotto-ispettore demanfale del 1.o distretto di

Cuneo;
Gibba Francesco, id. a Gattinara, destinato ricevitore
det ngistro a Busca;

Meright Clacomo, scrivano alla direzione demanfale di
Cuneo, nominato ricevitore del registro a Gattinara;

Poli Antonio, addetto alla segreteria comunale di colle
Salvetti, Id. scrivano di direzione a Coneo;

ChiazzariAlessandro, ispettore demaniale del 1.o circolo

di Lecce, destinato tspettore deman. del 1.o circolo
di F, ggia:

Flore Giovanni, 14. di Foggia, Id. Id. di Lecce;
Persico Clemente, Id. del I.o circolo di Napoli, nomi-
nato capo d'agicto del bollo ordinario a Napoll;

De Gregorio Antonto, sotto-ispettore demanlale del 2.o
distretto di Napoli, id, ispettore deman. del i.o cir-
colo di Napoll;

Confalone Federleo, segret. presso la direr. demaniale

di Napoli, id, sotto-Ispettore deman. del 2.o distretto

di Napoll;
PiccIrllio Giuseppe, già segret presso 11 Ministerodelle

Ananze la aspettativa, Id. segretario di direzione a

Napoli;
Iloccacciarl Carlo, magazziniere alla direzione di Ca-

serta, Id. commesso presso la direzione demaniale di

Napoll;
Palombi Giuseppe, già magazziniere presso la direzione

deman, di Kegglo (calabria) 1n aspettativa, 1d, magar-
ziniere presso la direzione deman. di Caserta;

Borlone Antonio, sotto-segret. di direzione a Napoll, Id.
ricevitore del registro a Benevento;

Ferraris Vincenzo, scrivano alla direzione demsniate
di Napoli, id. aattö·segret. alla direzi0Be demaa. di

Napolin i; 49 + d a

Prancescon! Ernesto, Id. di Pirenze, destinato scrivano
presso la direziond tieman. di Napoli;

Assanti Alfonso, id. ad &leasandria, id, Id. di Firenze;
Moesini Luigi, condlatore presso l'agenzia della R. Ca-
O tuert di Guastalla in disponibilità, nominato id, A di
Alessandrig + in

Graniello Luigl, alanno della disciolta direalone gene-
rale del registro e bollo di Napolt ,

ora applicato al
AIInistero delle ânanze, Id. sotto-eegret. di direzione
ad Ancona:

Pergam! Francesco, ser!Tano alla direzione demantale
di Napoli, destinato scrivano alla direzione demaniale
di Aquila:

Cambardella Luigi, gla scrivano alla direr. demantale
di Pdtensk in aspettattva, nominato id. jd. di Napolt;

Partexano I it¡iále, ainsiale di t.a classa alla direzione
demanide dei NR. e DD. di Palermo, Id. magazzIntere
di direBIOBO & Catania :

cuneo Benedetto, sotto-segretario presso la dIresione
dem. di tillano, id. sotto-ispettore dem. del 2.o di-
stretto dl Alessandria ;

Perabò nob. Pietro, Id.id. di Parma, destinato 50tte-
segretarlo presse la direzione dem. di Milano ;

Botti Camille, magarziniere presso la direzione dems-
niale di Parma, nominato id. Id. di Parma;

Most Giovanni, scrivano alla direzione dem. dl Parma,
id. magazziniere alla direzione dem. di Parma;

Bocchi Fermo, Id. 14 di Placenza , destinato scrivano

presso la direzione dem. di Parma ;

Antonin101aseppe, ricevitore del bello straordinario e

del demanio ad Ancona, nominato scrivano presso la
direzionedem.d! Placenza;

Glacomelli Gaetano, già eommesso presso l'umelo delle
successioni a Milano in disponibilità, Id. ricevitore
del bollo straordinarie e dem. ad Ancona;

Pial Francesco, primo segretarlo alla direzione dem.
di Pavia, controllore all'omelo del bollo ordinario di
Firenze ;

CramagliaCarlo, riceritore delle successioni a Ferrara,
id. primo segretarlo di direzicae a Pavia;

Galli conte Giovanni; ricevitore del registro a Macerata,
id. ricevitore delle successioni a Ferrara;

Staurini dottore Francesco, primo segretario di dire-
s'ope a 31acerata, id. ricevitore del registro a Ma-

cerata;
Betelli Ubaldo, sotto-Ispettore demaniale al 1.o distretto
di Perugia, id. primo segretario di direzione a bla-

cerata;
Toussan Ilario, segretario di direzione a Perugia, Id.
sotto-ispettore demantale del 1.o distretto di Perugia;

Pennacini Luigi, sottetspettore demanfale al 2.o di-
stretto di Perugia, id, segretarlo di direstone a Pe-

rugia;
Travaglini Ferdinando, ricevitore del registro a S. Mar-

cello, id. sotto4spettore demania'e del t.o distretto
di Perugla;
uni Francesco, Id. a S. Severino, destinato ricerltore
del registro a San Itarcello;

Cherubini I.nigl, gia impiegato delle Ipoteche a Bologna
in dispoolbilità, nominato Id. a San Severino;

nocchini Pietro, controllore all'ulilclo atti civili a Fer-

rara, id. ricevitore dei registtro per gli atti civill a
Payallo:

Clericy Bernardino, ricevitore del registro per gli atti
civill a Messina, id. ricevitore del registro ad Ivrea;

Vivaldt car. Enrico, primo segretarlo di direzione a
Cuneo, id. ricevitore del registro per gli atti civili a
Messina;

Mariani Teodoro, Id. a Regglo (Emilla), destinato prlmo
segretario di direzione a Cuneo;

Laloli Camillo, ricevitore del demanlo a Bologna, 50-
minato Id. a Reggio (Emilla);

BeBla! Pietro, riceritere del registro s Porli, 1d. rice-
yttore demaalale a Bologna;

Marnach! Attfilo, ricevitore del registro per gli atti
civill a Perrara, id. ricevitore del registro a Foril;

Merlial Filippe, Id. id, a Bologna, destinato riceritore
dei registro per gli atti civill a Ferrara;

Cartasegna Giuseppe, conservatore delle 1poteche a Mo-
dena, id. rleevitore del registro por gif atti civill a

Bologns;
Pinoll Luigl, ricevitore del registro per gli atti elvlli ad
Alessandria, id. conservatore delle tpoteche a Mo-
dena;

Guaita Gaetano, ricevitore del registro ad Irren, Id. ri-
cevitore del registro per gli atti cir. ad Alessandria;

Tedald! Luigl, Id. a Tortons, destinato riceritore del
tegistro ad Acqui;

sordi Antoaio, primo segr, di dIrestone a Torino , no-
minato 14. a Tortóna1

Medi dottor Enrico, opgretario di direzione a Milano ,
id. primo segretarlo di 1.acl. reggente alla direzione
di Torino;

OlgInsti Glo. Battista, id. a Cremona, destiosto segre-
tario di direzione a Milano :

Prina Faustino, applicato di 2.a classe pre-a il Mini-
stero delle Finanze, Id. a Cremona;

Chlofalo Pletro, direttore demanfale reggenteaTeramo,
Id.-direttorodem. a Teramo;

Delpino Filippo, id. a Sassari, id. id. a Sassari :
Parrocchia aff. Vittorio, id. a Campobasso, id. Id. a .

Caœp6basso ;
Guarini Luig! ,. sotta4spettore demanfale reggente ad

Avellino, id. sotto-ispettore dem. ad Avellino;
Leon! Beniamino, td. a Bari, Id. Id. a Barl;
Sergio Tommaso, Id. del 8.o distretto di Lecco, id, Id.
del 3.o distretto di Escae ;

Breglia Francesco, segr. reggente presso la direzione
di Potenzt, 14. segr. dl dfiestone a Potenza;

Lasala Gaetano, scrivano regg. alla dires. di Potensa,
Id. scrivano id.;

Castorina Giuseppe, Id. a Catania, Id. id. a Catania;
Imper Filippo, ricevitore del registro a Crema, id. sotto-
ispettore demaniale a Cremona;

Marieni Marco, id. a Clusone, destinato ricevitolo del
registro a crema;

ScalzI Euripide, Id. a Trescorre, Id. a Clusone;
Bellassi Giuseppe, controllore in disponibilità applicato
alla direzionedemanfale d1 Breeefa, tiominato id. a
Trescorre;

Gerardelli Vincenzo, ispett6redemaniale acaltanissetta,
1d. primo segretarlo di direzione a caltanissetta:

BensoLuigt, ispettore reggente al 1.o circolodi Idessina,
Id. Ispettore demantale del circolo di Caltantssetta;

Bonforti Rosarlo, ricevitore del registro a Siracasa, Id.
Ispettore demantale del 1.o circolo di Messina:

Cossa aTV. Gloranni, tapettore demanfale del 2.o cir-
colo di Alessina, destingto id. del I.o circolo di Bari;

Galleani Alessandro, id. del 1.o circolo di Bari, id,
del 2.o circolo di Atessina;

DI Giovanni Tomaso, primo segretario alla direzione
demantale di Caltanissetta,1:othinato TeWOcatore del
bollo straordinario a Cideti.

PARTE NON UFP10ALR
STALEA

i:ETERNO - Tontso, 20 Oftobre Itat

DIRE210NE CENERALE DEL ÞESITO PUBELICO

DEL RECHO D'ITALIA.

3.' pubbika:fone.
Gli aventi dfNtto alla successione di Allasa Clorgio

hanno chiesto la translastone dell'Iserizione n. 39237
del Debito consolidato 1881 per la rendita di L. 150
access a favore di Alasia Clergio fu Antoofo domlef-
llato in Varzo, allegando l'identità della persona del
titolare con Quella di A11asa GIorgio fu Antonio loro
autore.

Si dtinda chtunque possa avervi interesse che, tras-
corso un mese dalla pubblicarlone de19resente avviso,
ove non intervengano opposizioni, si rarà luoso al
.richiesto tramutamento,
Torino, il 21 settembre 1863.

Il Direttore Generate
MAscAnar.

FATTI DIVERSI

monumanTe el generale .Alessandro larmarmera. - La
commissione eletta a termini dellarticolo 8 del Pro-

gramma di concorso, e composta del
S'gnor stpdacodi Torino, presidente;
cav. Ernesto Riccardi dt Netro;
Cav. Paolo Calcagno;
Barone Francesco Gamba, consigliere munÍcipale;
March.diBreme, presidentedell'&ocademla Albertina;
Avv. Glovanal Placentini, segretarlo,

raccoltasi per l'esame e il giudizio out bozzetti pre-
sentati pel suddetto concorso, dollberava all'unanimitä
nel modo seguente:

I

e

l'un dell'altro sentimenti ed affetti che non avreb-

bero voluto.
Fu la madre che ruppe il silenzio.

- Che vuoi, Bernardo ? Tu non vieni cost fre-

quente nella camera di tua madre, perche il vederti

qui non m' indichi che tu hai bisogno di qualche
cosa.

11 figliuolo rispose con amarezza contenuta :

- Lasciamo le rampogne. Ce ne sarebbe da fare

per ambedue le parti; ed io, come non voglio che

me ne siano fatte, non voglio farne altrui...
- Farne altrui? Che? Oseresti muoverne a tua

madre ?
- Lasciamo codesto: ho deuo. Sono venuto a

parlarle di cose gravi, de' miei interessi...
- Disgraziato! So tutto. Tu hai perso al giunco

delle somme enormi, e vieni a domandarmele a me!

- Si ho perso.
- Quanto?
- Ciò non monta.

- Come non monta ? Se abbiamo da pagare...
- Non vengo a chiedere che si paghi ciò che

io devo ; vengo a domandare mi si dia il falto

Imo.
Teresa allargó tanto d'occhi a guardare il figliuo¡o,

e il doloroso stupore non le lasciò trovar subito la

parôla.
- Ma che vuoi in dire con codesto? Chiese ella

por.

- Voglio dire che sono stanco di ricevere una

parte appena di quanto mi viene, di quanto é mio,

a titoin di gran favore, quasi come un'elemosina.
Un impeto d'indignazione salt al capo della madre.

- Significa che vorresti aver tutto in tua balla

per sciupar tutto, per gittar tutto in bagordi, per
ridurm di nuovo alla miseria tua Inadre e tuo fra-

tello?
- Non voglio la parte altrui; voglio la roba mia,

equella, s'io in sciuperò o saprò inveceavvantaggiare,
mostrerà il fatto.

- Ah! tu sei senza cervello e senza cuore. Se

mai tu avessi in tua libera disposizione l'aver tuo,

lo consumeresti a dar sfogo a'tuoi vizi.
- Di codesto lascii a me la cura.... Ebben si !

Voglio goderla la vita; e il denaro che mi da questi
godimenti, io vogfin.
- Ma.sconsigliato! Credi tu che la Provvidenza

t'abbia mandata queSla fortuun per farne un uso

simile ?

- Me l'ha mandata perchè in -ne godessi. Ilo

stentato miseramente la vita, ed ora voglio ricattar-

mene.

- Vedi mo se Giuliano....
Bernardo l'interruppe con uno scoppio d'ira.
- Ah! ecco Giuliano!... Ci siamo! Eccol'esem-

plare di tutte le virtù, da gettarmi eternamente sulla
faccia! Ciuliano! Giuliano! Eh! per Dio! A tempodi.
linirla una buona volta.

- Che dici tu ? •

- Dico che nella mia famiglia e nel cuore di mia

madre non c'è posto che per un figlio solo, e que-
sto è Giuliano.
- Tu sei pazro.
- Signora no... Non sono pazzo; ed ho due buoni

occhi che ci vedono
,
e nn poco di giudizio da

capir le cose. A me ella mai non ha voluto bene.

- E osi tu dire una cosa simile ?

- La dico e la sostengo.
- Non ti ho mai fatto il menomp torto.

- Oh no! a quell'altro le caitzze, a nie gli stra-

pazzi e i maltrattamenti.
-Maltrattamenti! Quando?Come? T'ho fatto

talvolta qualche ammonimento...

- Ebbene non voglio che me ne faccia nessuno!

In quella l'uscio s'apri chetamente, e un rmovo

personaggio s'intromise nella stanza, inavvertito da

Teresa e da Bernardo nel calore della disputa. Era

Giuliano che rientrava.

-No nessuno; continuava Bernardo concitato. Sono

godermela, e non mi.si venga oltre a rompere la

testal
Giuliano d un balzo, acceso il volto di sdegno ,

fu tra la madre ed il fratello, ed afferrando costui

pel braccio con autorevole violenza:
- Bernardo! Gridó. Gli è cost che in parli a tua

madre? Guarda! che io ti vorrò perdonare ogni
cosa, eccetto che tu perda il rispetto a quella santa
donna che ci ha data la vita, che ha logorata la

sua esistenza a lavorare giorno e noLle per darci il

pane e l'educazione.
Teresa gettò le braccia al collo del suo primoge-

nilo, ed allontanandolo da Bernardo, rimasto al-

quanto raumiliato, ma torve, gli disse:
- Cahnati, calmati, Giuliano.... Gli à nulla. Non

parliamone oltre.
Ala Giuliano, sciogliendosi amorevolmente dalle

braccia materne.
- No: riprese. Ho udito parole che mi hanno

ferito troppo profondamente. Conviene che Bernardo
si spieghi.
Venne a porsi in faccia al fratello colle braccia

stanco oramai di questa vita che mi tocca, e di

questa parte da soggetto che mi si inole assegnare.

In fin dei conti sono e voglio essere libero di fare

quanto mi pare. Delle mie sostanze semo padrone
io, ed è tempo ch'io lo sia per davvero. Lo zio el

ha lasciati eredi in paril uguali mio fratello e me...

Onnque la buona metà è mia, e voglio avermela e

incrociate sul pello.
- Tu hai detto che essendo padrone della meth

delle sostanze lasciateci dallo zin, vuoi la tua roba

per godertela a tuo senno. Non è cost?

Bernardo esitò un momentino, poi facendosi co-
raggio e tornando nella risolutezza chq aveva en-

trando in istanza della madre:



• Non poteg immettore al concorso 11 bozzetto

N. 10, distinto coll'ep'grafe: CAiunque dica gritaliani
essere traditori e poltoni, mente per la gola - perché
stato presentato quando eragià trascorso 11 termine

assegnato nel programma;
a Non essere alcuno fra i bonetti presentati accet-

tabile, perché si per la ragione artistica, che secondo
11 programma, non vi s'incontrano lo condizioni es-

senziali per l'esecostone del proposto monumento;
e Esseral 11 solo bozzetto N. 2, segnato coll'epigrafe:

La maggiore e più dette mercede che i posteri potranno

prestare ai grandi che furono, si è il ricordo delle opers
foro, potuto prendere, per taluna parte e rispetto, in
considerazione pet conferimento del premlo oferto col-
Part. 9 del programina; ma neppur a questo bezzetto

non poterst dallaCommissione aggiudicare quel premlo,
per non essere 11 medesimo composto nelle condiz!oni

dal programma stabilite. •
La Commissione dichiara ció stante chiuso ed esau-

rito 11 concorso,
11 Segretario della Commissione

Ayy. G. PIAcasTINI.
I signori artisti possono far ritirare dal Palazzo di

citta i boar.etti presentatl colle rispettive schede, lasciate

intatte e suggellate.
ex0alricalza. - L'egregia artistadi canto Erminta

Frezzolint riceve un novello attestato dell'ammirBEIOBO

che destò dovunque il suo gento. S. M. Il Re di Porto-
gallo, in contemplazione det meriti distinti della signora
Frezzolini, con Decreto del 16 settembreultimo seprso
l'ha nominata cantante onorarla della sua R. Camera.

Questo attestato che S. M. il Re Don Luigt volle dare
alla celebre artista, la quale porto dovanque così alto
ti decoro dell'arte italica, corona gli splendidt successi
che riportó nel suo ritorno in patria.

ULTIME NOTlZIE

mRINO, 21 OTTOBRE tif3

11 Prefetto di Cosenza ha annunziato con tele-

gramma al Ministero dell'Interno :
« Cosenza, 18 ottobre 1863.

dine non sera ristabilito in Polonia non si possolio
chiedere provvedimenti decisivi agli agenti che

Boidano l'amministrazipne in Lituania. Per quanto
sieno savie ed efBeaci nei loro risultamenti le prov?
videnze inaugurate dal generale Mouravieff, il paese
occidentale non può essere pacificato finché la ri-
bellione devasta la Polonia e il Governo segreto
invia i suoi agenti-banditiin Lituania per fomentarvi
i disordini. »
Una nuova ordinanza del generale Meurawieff del

5 ottobre pubblicata nella Gazzetta odleiale di Vilna
del 13 prescrive si proprietari di alberghi, di calfe,
di bettole e di taverne

,
e in generale a tutti i

proprietarif di stabilimenli pubblici, di ben vigilare
la condotta dei loro locatari ed avveqtori , spiare
diligentemente l'audare e venim

,
non dimentiäre

le persone dalle.quali fossero visitati e riferir tutta
alla polizia. I contravventorÎ a queste e ad altre

minute prescrizioni contenute nella stessa ordinanza

saranno puniti di emende e di perdita della cauzione
e le case loro eccupate militármente. I gradi della
pena sono proporzionati al numero delle persone
sospette trovate negli stabilimenti e alla recidività
del colpevole.
Un nuovo giornale clandestino è comparso a Ka-

mieniec in Polonia l'il corrente. 14el primo numero
annunzia che esce con l'autorizzazione del diparti-
mento nazionale di Rutenia.
Tutte le città della lhviera,.eccetto Kaisenlautern

nel palatinato del Reno , rifiutarono d'inviar dele-

gati alla festadi Lipsia. Augusta avrebbe voluto far-

visi rappresentare ; ma avendo già oltrepassate le
somme stanziate in bilancio per le feste dell'anno

,

dovette ricorrere al ministero, e il ministero rispose
negativatdente. La maggior parte delle cittA della

Sassonia e Dresda in ispecie rifiutarono esse pure
d'intervenirvi. I veterani sassoni che fecero le cam-

pagne dal 1806 al 1814 se ne astengono. La Dani-
marca ha proibito agli Holsteinesi ogni sorta di di-
mostrazione pubblica nella giornata del 18 ottobre
e le autorità delfAnnover ordinarono che gli edinst

e Dirotta pioggiaquesta notte fece straripare il tor-
rente La Posto nel tenimento di Fuscaldo ,

atter-

rando e trasportando una casa colonica e facendo

vittime il proprietario Giovanni De-Lio, la moglie e

dieci figli. Sonosi già rinvenuti otto cadaveri dei

figli, e la moglie semiviva nel fango, ma con pohe
speranze di vita. *

11 Ministro dell'Interno rispondeva immediatamente
col seguente telegramma:
Sé occorrono soccorsi alle vittime dell'inondazione

e delle rovine l'autorizzo a darli in nome del Go-

verno.

ELEZIONI POLITICHE.
Votazione del 18 ottobre.

Collegio elettorale di Messina. -- Essendosi ot-

tenuti, nella votazione di ballottaggio ,
dal signor

Giorgio Tamaio voti 331, e dal cavaliere Calapai voti
262, venne il signor Tamaio proclannto Deputato
al Parlamento Nazionale.

ex&ase

I giornali russi alfermavano non è molto che nelle

province occidentali dell'Impero comprese sotto il

nome di Lituania la insurrezione era stata piena-
mente repressa. Somigliante asserzione era inesatta.
E lo stesso Invalido Ituno pensa che le province
iituane non saranno pacificate se non parà prima
restaurato l'ordine in Polonia. • I saggi e salutari
provvedimenti, dice il citato giornala in data del
13 corrente, adottati per le province occidentali

dell'Impero dal generale Mourawleft, dacché gliene
venne affidata l'amministrazione, recarono un colpo
decisivo e mortale allapropagandapolacca in Lituania.
Mercè tali provvidenze si può francamente affermare
non essere lontano il tempo che l'ordine e il potere
legittimo saranno in quel paese riatabilitÏ in tutta

la loro ampiezza. Per ora non si può dire che i

disordini vi sieno cessati interamente. Finchè l'or-

pubblici non fossero quel giorno decorati che coi

colori annoveresi e altenborghesi.
II Governo dei Paesi Bassi ha presentato alla se-

conda Camera degli Stati Generali un progeno di
legge per ebiedere facoltà d1nnalzare un palakso
per le radunanze legislative delle due Camere. Itel
messaggio che accompagna il disegno di le58e il Re
esprime il desiderio che le camere possano sanzio-
nare il progetto e lasciare cosi una memona unpe-
ritura dello stabilimento dei principii costituzionali
che formano il nodo di una stretta alleanza fra la
dinasLia e il popolo neerlandese fino dal 1813. Im

spese sono provvisoriamente stimate a¢ un milione
gli ilorini e gli architetti stianieri sono ammessi al
concorp.
Il ministro delle Baanze ha presentato alla stessa

Camera una nuova legge sul bollo. Egli propone la
,ioppressione del dritto di bollo sui giornali olandesi
e sugli SLranieri, Sulle riviste e Sugli annunzi a par-
tire dal i gennaio 1805. Il sig. Betz, nella relazione
annessa alla legge, considera la stampa come il
mezzo migliore alla civillä e alla coltura del popolo
spandendosi per essa le cognizionisocialiepolítiche
senza le quali non pnó una liberanazione esercitare
che imperfettamente i suoi dritti. L'enorme dritto
di ballo che pesa sui giornali del paese e più an-

cora sui giorríali esterni ha utantenuto, egli dice, la
stampa olandese in una ddplorabile inferiorità e im-
pedito ad un tempo la circolazione dei gionalistra-
nieri. Nemico del monopolio e del sistema protet-
tore il Ministro non bad6 al gridio di alcuni giorneli
di provincia che reclamano protezione contro la con-
correnza dei giornali stranieri.
Il Ilollettino delle leggi dell'Impero d'Austria del

10 corrente contiene un'ordistanza valevole per tutte
le provincie della Corona dei Ministeri di commercio
e industria, delle Snanze e detta guerra datatadel 2
pure del.corrente con cui vi posto fuori di at-
tività il divleto di esportazione di e,avalli oltre i
connni dell'Italia austriaca dal giorno della pubbli-
'cazione di essa ordinanza;

- Ebben si: rispose. L'ho detto e lo ripeto.
Voglio la mia parte.
- Che è quanto dire una divisione fra di noi ?
- SI.... Tu prendi moglie..... Anche per questo

riguardo gli è meglio che io esca di casa.
Teresa, desolata, venne in mezzo ai. suoi due

figli supplicando:
- Bernardo! Giuliano!
- Ah madre! Disse quest'ultimo con un'amara

risoluzione. Conviene che questo fatto si compia.
Gli è forse meglio per tulti.

- Per me sicure! Rimbeccò con acrimonia Ber-

nardo.
- No, ligliuoli miei, non fate codesto. Abbiamo

vissuto insieme sinora, io ho bisogno di vivere con
ambidue i miei figli..... Bernardo, gli è a te che

mi volgo...... Vedi bene che ti lascio libero quanto
puoi desiderare....
Ma il tristo figliuolo l'interruppe seccamente:

-. È inutile! Ora é deciso.

Teresa mandò mi esclamazione di dolore e si

gettò a sedere, coprendosi colle mani la faccia, per
nascondere le lagrime.
- Sta bene: disse allora con severa freddezza

Giuliano. Di presente andrù a preparare i conti, e
faremo la divisione.

Poi si volse alla madre con acccato pieno di

amore:

- Mamma, lei io prego a mani giunte di farmi
il favore di presiedere alla mia casa e vivere con

me e con mia moglie.
- Non v'è dubbio! Eselamð con ironia Bernardo.

Non è sicuro con me che mia madre vorrebbe abl-
tare.
E la povera denna tutta trambasciata:
- Ah! non avrei creduto mai pia che an giorno

avrei avuto da veder divisi i miei Sgli, ed io dover
scegliere fra essi.
- Non piangere madret disse Giuliano. Gli è da

goalche tempo che io ben m'accorgeva che ciô do-
veta succedere.
- È dunque meglio che succeda il piä ,presto

possibile: interruppe con impertinenza Bernardo.
Siamo adunque tutti d'accordo. Aspetterò il tuo co-
modo Giuliano, per compiere questa divisione.
Ed uscì della stanza, senza gepar nemmeno più

uno sguardo sulla madre sconsolata.
Giuliano e Teresa, rimasti soli, non si parlarono

per lungo tempo, jmmersi ambidue nella più dolo-
rosa meditazione. La madre stava sedsta, plan-
gendo silenziosamente, Giuliano andava e veniva

per la stanza, occupato l'aoÍmo da una profonda
tristezza, più che da sdegno.
Nel passare innanzi al conterano l'occhio suo

cadde sul plico che ci era, sopra il cui indirizzo
spiccava in lettere più alte il suo nome.

(Continua) Virrnmo BERSEZIO.

Cinquedei deputati messicani, Gutierrez de Estrada,
Arangoix, Aguitar, Velasquez e IIidalgo, clie erano

rimasti alcuni giorni presso l'Arciduca Massimiliano

a bliramar per piantare le basi, come dice il 314-
morial Diplomatique, degli statuti organici del nuovo
Impero americano, trovansi essi pure a Parigi, dove
attendono di essere ricevuti dall'Imperatore Napo-
leone. Per questo motivo hanno dovuto differire il

ritorno al Messico, e hanno intanto spedito al Go-

Verno provvisorio la relazione ofliaiale della loro

visita all'Arciduca eletto. Il citato giornale annunzia
nello stessa tenipo che l'Imperatore Francesco Giu-

seppe riceverà oilicisilmente la Deputazione mede·

sima quando questa tornerà in Austria per pren-
dervi il suo Sovrano, la cui accettazione è ora

tanto certa che già il Papa avrebbe proposto un
suo nunzio al gradimento del futurci Imperatore del

BORBA DI PARIGI - 20 ottobre list.
(Dispaccio speciale)

Corso di chiusura pel Or.o del mese corrente,
fiorne

precedents
Consolidatt Inglesi L. 93 1¡B 93 2¡S
I 0¡O Francese a 67 40 07 20

i O¡0 Italiano e 78 55 23 15

Certlicati del nuovo prestito a 73 20. » •

&s.delcreditomobillareItal.. 803 a 601 e

Id. Francese a 1150 a 1136 •

Azioni dans ferroute
TIttorlo Emanuele • 420 a 420 e

Eambarde a 563 a 568 a

aosnana vaglia staccato a 412 e 412 •

mancava at roarmo. - Bollettinoebdomadario pub-
blicato per cura della Polizia municipale, dal glorna
12 al 18 ottobre 1863.

Elessico. Dei due proposti monsignori Franchi e Vi-
telleschi il secondo sarebbe il primo nunzio ponti-
ficio a Messico.
Il paisidente Juarez ha ricomposto il suo mini-

stero nominando presidente del Consiglio e mini-
stro degli alfari esteri il generale Manuel Doblado,
ministro della guerra il generale Uraga , ministro
della giustizia Lerdo de Tejada , ruinistro del te-

soro Nunez. D. Juan Antonio la Fuente fu in-

viato ministro agli Stati-Uniti.
11 Afoniteur Universel reca la descrizione dei fu-

nerali del signor Billault celebrati can grande so-

lennità il mattino del 17 a Parigi. Ðopo le ultime

preghiere dissero snila tomba le lodi del defunto il
sig. Baroche in nome del Governo, il sig. Rouland
pel Senato e il sig. AHredo Leroux pel Corpo le-

gišlativo. Due salve d'artiglieria furono tirate du-
rante la cerimonia.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(agenzla Stefant)

Parigi, 20 ottobre.
' Secondo notizie giunte all'Opinion Nationale la
cath di S. Domingo avrebbe capitolato il i.o set-

tembre dopo tre giorni d'assedio. 11 generale Santana
si sarebbe ricoverato nei boschi inseguito dal gene-
,rale dhgl'insorti Fiorèntino. Anche Santiago sarebbesi
fresa dopo un sanguinoso combattimento. 11 colon-
nello Gaspare Palengo fu nominato capo della Repub-
blica di S. Domingo.

Inndra, 20 ottobre.
11 Times ed il Daily Neres fanno il quadr odelle

atrocità che colomettono i Russi in Polonia, e di-
.cbiarano essere impossibile dhe queste abbiano a

continuare.
11 Daily News dice che le Potenze devono riti-

rare la loro sanzione al diritto di possesso della
Russia in Polonia. L'Inghilterra, dice questo giornale,
è pronta a dichiarare, in comune colla Francia e l'Au-
stria, che la Russia ha perduto ogni diritto sulla
"Poloilt.

Vienna, 20 otto6re.
La Presse pretende sapere che le tre Potenze sono

d'accordo sul principio di dicliiarare che la Russia
ha perduto i suoi diritti sulla Polonia.

Parigi, 20 ottobre.
Notizie di borsa.

(Chiusura)
readt Franasal I Up) - 6T 20.
14. Id. A t11 Op. - Sti.

Consolidati IÍlglesi 300 - 93 114.
Goosolidato italiano 5 0 (apertura) - 73 55. -

Id. .id. chiusura in contanti - 73 50.
1d. id. One corrente - 3 50
Prestito italiano - 73 25.

( Talori diversD.
Aziott d•l Credho mebiliare francese - 1135.
Id. id. italimo -- 601. •

kl. id, spagnuole -- 678.
id.5tradeferrate ¥luor10 $œnamele -- tail.
Id. 14. Lombardo Venets - 565
14. it. antriache - 418.
14. Id. Itomana - 410.
O&ligazioni 14. Id. - 268.

Parigi, 21 ottobre.
Baroche è nominato senatore,
I giornali pubblicano na telegramma di Nadar, che

dà notizie del suo secondo viaggio.
11 Glent cadde lunedia mezzogiorno presso Nieu-

bourg, IIannover, dopo essersi per più ore stra-

ecinato essendosi rotte le ancore; Nadar e sua mo-
glie sono feriti gravemente; vi sono altri feriti ma

QUANTITA'
razzzi

KERCATI

ettoL miria da a

OmnsAI.r(1)
per sitolitro

Framento . . .
5500 a 17 80 i 30 19 gi

Segala . . . ,
1000 » 11 80° 85 12 12

Orso . . . . .
500 » 12 30. 30 12 Sie

Arena . . . .
800 a 9 55 1 (5 10 ,

Riso . . . . .
2000 » 25 30 SO 26 30

Meliga . . . .
5000 11 55 55 12 55

Viso
perettoligro (2)

Bosno

2.a Id. . . )\ I 8 1 85
Pou.anz \ I
per caduno I '

Polli. . n. 18150 *
,
. 60 1 50 1 0

Capponi e 3910 »
, 1 75 2 50 212

Oche.s a * »»=a...

Anitre, a 760 > , 130 100 145
Galli d'Indla 670 *

,
a a it 25 3 Og

Pasonanza 1 4

raxsaa per chile i
Tonno e Trota. • > 1.9 a 13 4 95 i (
Anguilla e Tinca. » 7(= 1 CO 2 33 1 97
Lampreda . . .

• i 3 50 3 9 3 St
Barbo e Luccio . (8) > 1\ 1 25 1 Ga 1 54
Pesci minuti . .

* 65 • TU •
© •\82

ORTaoet
per miria i

Patate . . . . > 500( 1 * I 20 1 1
Rape. . . . . > 121)( . 70 m 80 a 7
Cavoli . . . . = Esot 1 * I 10 1 0
Faurra per miria I
Castagno , , .

x 330( 1 50 2 50 2
esche . . . , 1 10( 3 50 g . ( ;
Pere

. . . . . 1 1000 SW 3 75 5 23'
Mele . . , , .

x 1990 1 2 50 2 a

Uva
. . ,, . . 1500 3 50 & 50 .

LEGNA · |
per miria |

Quercia. . , , a 40 a 50 5
Noce e Faggio. . a A 551 a 38 . IS
Ontano e Ploppo , a 32 a 34

C&RBONB i

per miria j
I.a qualità . . ) 1 15 1 21 1 24
2.a Id. . , , I a 5621

a 00 a 95 , 92'
Foxacci
per mú•ia -

Flena . . . . > 7001 a '¡0 . 35 ,

Paglia • • • • a 1000 m 65 a 15 m

PREzzI DELPANB E DELL&OABN
Paxa

per endun cAile
Grissini . . . . , a 13 a 55 m 40,
Fino · · · · · · s 35 a 85 m 414
Casalingo . . . . , a 30 x 31 a
Caxxx percadtechilo(A)

Capi snacellati
Sanati

. . a Si 1 50 1 80 1'85
Vitelli . . » 385 1 30 1 15 1 87
Buol • • • s 'il 1 • 1 30 1 15'
Moggie , , , gg , gg 1 14 , gg
Soriane . . • 4 a 60 a 12 .'87
Maiali

- . s 118 1 50 1 70 1 60
Montoni . , a 188 11 = 0 1 1(Ñ
Agnelli . . a 'll s 1110 0 1:15
Capretti . . • s | aj a . ,\ .I
(1) In quantit& esposterappresentano so tanto laren

dita in dettaglio, poich6 11 commercio a l'ings asse a
fa per mezzo di campioni,
(2) Preno medio per ogni misura di 11trl 50 in uso

sul,mercato L. 29 50.
(8)Le quantità indicata rappresentano soltanto I ge-

neri esposti in vendita sul marcato generale in plasta
Emanuele Filiberto,
(6) Nel maoelll municipali sulla piassa Emanuele Fill-

borto, casa dellaCittà, In Via Provvidenza, casa Rork
ed in via Accademia Albertina, casa casana, la carne'
di vitello si vende L. 1 31 per cadun chilogramma.

non n'k detto il numero, ,

St-Nazaire, 21 ottobre.
Vera Crus 18 settembre. - Il arcivescovo di

Alessico è arrivato. La festa nazionale del 18 set-
tembre riuscì benissimo,
il blocco dei porti messicani, che non aderirono

ancora al nuovo stato, è reso eliettivo dal giorno 8.

C. FAVALE gerente,

IIPETTACOI.1 D'OGGI.
C&RIONANO. (ore 7 l¡2). Opera Saffo - Ballo La
Jiivolta delle donne del Serraglio,

VITTORIO EMANUELE. (ore 7 112) Opera Norma
- ballo Esmeralda.

CAliKERA DE CO!!KBEBBOxo sia ARTE
BORSA DI TORINO.

(Boßeffino ogciale)
21 ottobre 1868 - rendi pubMtc

Consolldato 5 010. C. d, m. in c. 13 53 50 30 50 53
50 50 - corse legale 13 50.

Credito moblitare Italiano. C. d. g. prec, in IIq. 409 pel
31 ottobre,
0. d. mattina in Uq. 603 pel 31 ottobre.

Azioni dl ferrovie.
MeridlonalL C. d. matt. In lig. 471 p. 31 Abre,

sensa Di saloll -20 ottobre tatt.
(Bisµea e saama)

Consolidato 5 010, aperta a 13 40 thiusa a 73 40
id. 3 per 010, aporta a 45 chiusa a 43
Prestito Italiano, aperta a 73 53 chiusa a 73 55,

NAZIONALE. (ere 8). Spettacolo
,
mimo-plastico-dan-

zante.

ROSSINI. (ore 8). La comica Cortp. Piemontese di
G. Toselli recita: La pi hela fu dH pass.

EGRIBE. (ore 8). La Comp. dramm. francese di F.. itey-
nadier recita : Clermoni ou une femme d'artiste.

GERBRO (ore 8). La Dramm. Comp. Iombarda di
Alamánno Morellt recita: La medaglia d'argento --
beneflolata gli Angelo Vestri.

ALFIERI. (ore 8). La dramm Comp. Sarda di G.
Pferl recita: Pie¢ro aficca.

BALEO. (ore 7 3111. La compagnia equestre Gillet agisce.
SAN MARTINIANO (ore 4. of rappresenta col e
ma lonette : 11 soldato de Vaterloo e il peitore d¿
Itama - hallo 11 passaggio della Beresina
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Ee C. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PARMA Per la prossima aperlora delic Scuole

IL ACOUE E STRADE - STRADE NAZIONAu Torino -- Tip. G. FAVALE e Comp. e principali librai d' Italia
O AMPOSA NTO · siiCONDO IIIPARTO

DE' TORINESI A $ ÎÛ
COTTulO del lavori per la costruttura di murl lungo la strada nazionale da Patma alla E U an AF V a.E EE am A V

PA§§EGGI&TA Spezia pel monte Cisa nel tratto da Plantonia al boseg dells Madolina at Fasaroli,

NEI DINTORNI DI TORIA0 per arrestare le frane del monti sovrastanti

Si fa noto:
0 F. BARUFFI Che addl 27 ottobre corrente, alle ore 10 antimeridiane, negli niist de1Pill.mo si-

gnor Prefetto di Parma dinanzi a lui e colPassistenza del signori ingegnere çapo e4 14,

Seconda edizione riveduta ed ampliata gegnere del secondo riparto di questa Provincia, si procedera alf incanto, per dare a

coltimo i preindicati lavorf, giusta la perizia del 30 giugno 1863 del predetto lagegneredi

Un volume In-12 mo L. 1 20 Iliparto, e l'apperdice scritta appledi della Feriz:a stessa addi 26 agosto ultimo e larer
lazione distesa 11 di 11 settembre successivo dal prefato sig. Ingegnere captA

LATINO-ITALIANO E ITALIANO-LATINO
COlilPILATO AD USO DELLE SCUOLE

* DA

LUISI DELL& 1500E e WERERICO TORRE
Due grossi volumi In-12.mo - Il secondo è diviso in due parti.

Prezzo L. 11, 75.

C&SSA ECOIÆsIASTICA
Essi lavori sono stimati L. H,999 94.

DELLO STATO per la qual somma sarà aperto l'incanto.
Non saranno rIcevute offerte di ribasso minori di L. 10.

A d'Ast
I lavori dovranno essere intrapresi subito dopo cha ne sark stat4 fatte il tragia-VVISO a Inento, ed ultimati entro Il termine stabilito net capitolato.
Il pagamento del prezzo sarà fatto in cinque rate, clasonna di un quinto ad ogni

deSI traoca che allemore 1 antim d ar parte di lavoro compimo, e Pultiluo qatato 6 mesi dopo 11 compimento di tutti

ne aze dpeu 11 I e I er a di I concorrenti dovranno, prima dell'apertura degli incantÎ, depositara Lire 1000

di tre predj situati nel territorio di Serra e presentare due certiicati di data non maggiormdLeet mesi, usedel sladacodel co-

de' Cond, provenienti dalla Collegiata di San mune del proprio domrcillo fatorno alla loro riputaalane, e l'altio di un ingegnere alser-

Medardo di Arcevia, dalle Monache Carmelt.
vizfo dello Stato comprovante la capacità.

tane della SS Trinità dl lesi e del Mona- Chiunque poi abbia le qualita richteste potrà offerire entro 15 giorni dalla prima
stero di S. Cario di Serra de' conti , sul aggiudicas:one 11 ribasso di un ventesimo sul prezzo, pel quale quella fu fatta,

prezzo complessivo di L. 96,268 Si 11 cottimante per le Obbligazioni che assalne dovrà dare uns garantia alfatto della
Il capitolato d'oneri e la perizia 50DO vi. stipulazione del contratto col depealto o in numerario, auta cartelle del debito pubbitco,

sibill presso l'Udicio suddetto. 4811 di una somma capitale corrispondente ad un Yentesimo di quella per cui sarà fatta l'ag-
giudicazione.

SOCIETA'
E contratto non dà luogo a spesa di registro.
Laparizia in un colla detta relazione ed il capitolato sono depositati in questa segre-

DELLE STRADE FERRATE teriaoveciascuno, cheilvoglia,potràprendernecognizioneogalgiornoáónfestivonelle
tra d'alBz o.

del Sud delf Austria e della Venezia' Parma, 12 ottobre 1863.
della Lombardia e delfftalia Centrale 4722 11 Segr. espo CAPELLA.

Avviso

,:ar:;.v:::n,exx;:::.: SOCIETA' l)\ NIGGlW ITEN
1863, fu fissato dal consiglio di Amministra- ADRIATICO-ORIENTALE
z one in franchi 20 per ogni azione, il pa-
mènto de i avrà luogo dal 1 novem¯ SERVI25IO POSTALE A VAPORE

"i °i'si!!"Edufiî:sessa, fra ANCONA ed ALESSANDRIA. D'ECITTO e viceversa
Londra i sigg. N. M. de Rothschild toccando CORFU'

e figl!• Partenza da ANCONA 11 12 e il 28 d'ogni mese alle a pomeridlaño.
a Igg fLLA zrzoll e C., Partenza da ALESSANDRIA 11 5 e 1119 d'ogni mese dopo l'arrivo del corrieradelle Indle.

Trieste a i sigg. Morpargo e Parente
Prezzo del posti tra ANCONA ed ALESSANDRIA:

Venezia » i s!gg Iacob Levl e figil,
' 1.a classe fr. 300 - 2.a classe fr. 225 -- 3.a classe fr. 100 compreso iteitte.

Francoforte sul Meno presso i s!gg. A. de Indirizzarsi a Torino : Uffisio dellaSocletà, piazza San Carlo, D. 5 - Antona, Agenzia
Rothschild e Sgli, ,

della Socletà , contrada del Porto, n. 10 -- Genova, Ditta Venanzio, Seechino, Rahola e

Ginevrapresso isigg. Lpmbardotier e C. Comp. -- Trieste, fratelli Motta - Parigi, Ullicio della ferrovla Vittorio Emantele.

Torino, 11 citobre 1863. 1783 18 bis, via Basse du Itempart• 4402

I 80ttoscritti assicurano le Obbligazioni
dello steto del 1831 contro l'd razione al

pari del 31 corrente a L 15 caduna, rim-
boraandole a L 1,230 In contanti.
I medesimi vendona þuxe vaglia per con-

correre all' estrazione dei premil.
IW. BE&LVOO E COMP.

&593 Torino, via S. Tommasp, n. 16.

4724 Monoultimo anno di estrazione.

wgginio a di vaglia dipbbligazíoni dello
a m.UII½tato (creaz." 27 maggio1831),
da estrarsi dall'Amministrazione del Debito
Pubblicoll 31 8.bre1843•i.premio L.50,000;
2 L. 15,000 ; 8. L. 10,000; 4. L. 8,000; 5.
1.1000. Itecapito alla drogheria Achino,plaz-
zas.carlo,n.2,Torino.controBuonopostale
di L. 32 si spedisce franco ed assicurato.

GUAWO VEKO DEL PERU'
SEMENTI ERBA MAßGiENGA,

Pellagrå ,
Fenassa formentale

, Reigrass
inglese, Medica, Trifoglio nostrale, incar-
nato, blanco e giallo. Barbabletole bianche
e rosse di Silesia. ATS2

Dai Fratelli Arnosio, droghierl, via di Po.

BUANO VERO DEL PERU'
presso gli Spedizioniëri

GtUSEPPE E LUIGI F.III MUSSINO
&&08 wtaJIfarcanti, n.19,casa Collegno.

NA AWWITTAIRE al presente
APPARTAMENTO mobillato di 15 eamere

al plano nobile, ferrazzo, I L; ¿ L ,
Recapito dal portinaio In via Santa Maria,

nam. 1. 4149

WICERI&IRAZIONE

Benché sia notorio che tra i fratelli Gio-

vanni e Stefano fu cristoforo V.slente di

Montegf0ssad'Asti non esiste alcunasocietà,
e tanto meno tra questi ed il loro slo Va-

lente Secondo, tuttavia a maggiore noto-

rietà si d flida il pubblico, che le obbliga-
zioni contratte dat madesimi sono indivi-

duali non solidarle.

DIFFIDAltiENTO

11 sottoscritto rende note, che non ha co-
munione d' lateressi di sorta col di lui fra-
tello Salomat licht le,det o anche Ernesto.

Torloo, 20 ottebre 1863.

1809 L ore Levi caus. capo.

4513 SVINcoLMIEvro 01 CEDOLA

Ronchetta Pietro ora domiellista a Ivrea,

notiñca per ogni effetto di legge, che in se-

guito a sua d6msuda ed in forza di Deereto

atinisteriale, cessò s:n dal 21 febbra'o pas-

sato prossimo dalfullielo
d'useiere presso la

giudicatura mandamentaledi vico Canavese,

e conseguentemente intende
rendere libera

la cedola a favore delle Fmanze vocolata

pella yelatlya malleverla.

689 -

- STRADEFERMTE
della Lombardia e dell'Italia Untrale">

fatro(to tellimanale dal giorno 1.0 a int(+ i( 7 eitc6te 1848

Rete della Lombardia, chilometri num 414

Passeggieri num. 59,620 - • • • • .
.

L.

Trasporti militari, convogli specialled esazionisuppletorie a
Bagagli, carrozze ,

cavalli e cani . . , , ,

Trasporti celerl . . . . . . . , ,

Merci, tonnellate 6,863 .

Totale
Reto dell'Italia Centrale, chilometri t36

Passeggleri num. 32,725 . . • • • • .
L.

Trasporti militari, convoglispeciali, ecc. . . , ,

Bagagli, carrozze, cavalli e cast . . . , , .

Trasporti celert . . . . . . . .
.

Merci, tonnellate 4,500 . . .
. . . .

118,511 TO
1.055 85
5,980 20
18,878 95
59,510 86

L. 220,532 05

81.082 55
2,168 59
3,071 80
5.918 30
89,571 01

L 111,815 27

Totale delle dae ret! L 311,877 82
Settimana corrispondente del 1862

Rete della Lombardia chilom, 348 . . . . L. 231.795 12
e dell'Italla Centrale . 234

.
, . . s 103,861 86

Totale delle due reti L. 385,159 98

Aumento it. I.. 6,217 34
i Rete della Lombardia 6,954,141 871

Introitt dal 1 genealo 1863 ) Rete dell'Itallacentrale 4,089,060 28| 11,063,51110

Rete Lombard: . .
6,256 651 37f

Introttoeorrispondente dell862 Rete dell'Itallacentrale 3,369,556 91(
Aumento L 1,817,252 82

(1) Esciga la tassa del decimo.

NON "iPIU* MEDIOtm& -- L& S&LUTE. PEltFE11'TA
restÏtuita senza medicina, senza purga e1 lieve spesa

LA REWLENTA ARABICA DU BARR$, DI L0NDRA
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastrib, nevralgie ,

stitichezza

abituale, emorroidi, g'a::dole, ventosità, palpitazioni, diacrea, gonnezza, capogfroesub-
lamento d'orecchi, acidità, pitulla, emicrania, naUSEe e iromiti dopapasto ed in tesipo
di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed iniiammazione di stomaco, del vi-

sceri, ogni disordine del fúgato, nervi, membrane mucose e bile, inesunis, tosse, op-

pres ione, asma, catarro, brcachite, tisi (consuna one), impet,igini, eruzioni, ma'inconia,
deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 1steria, nevralgia, visto e poverti del

sangue, Idropisia, ster 1 tå, flusso b:anco, fpallidi colori, mancanza di frescherra e di e

nergia. Essa à pure 11 miglior corroborante nel fa.aciull! deboli e per le persone <t

ogni età. Questo dellelossallmento ha operato 65,000 guarigloat in casi nel quall ogni
altro ritned o era sta•o sano e tutta speranza di salute abbandonata - Casa LARRY DU

BAliitY E 0.a, 2, via Oporto, e 31, via della Provvidenn, Torino, ¢ pŸWas tuttf I dro-
ghieri e farmacisti in tutta le città. - I REZZI in scatole di mezza libbra L 2 50 - di

una libb. L. & 50 - di 2 libb. L. 8 - di 5 libb. L. 17 50 - di 12 libb. L. 30 - Dop-

pra qualità 10 libb. 62 tranchi. - S;eliz one contro vaglia postale. • 4656

La Presse scientißque, 11 Courrier M¿dical, la
tvue des sciences, ecc. hanno registra:o recen-
Amente l rimarchevoli risultati ottenuti dal o

impiego tletta V I f A LI NA s teci contro le calvizie antiquate,1e aloperie parsistenti epremats-

re,t indebolimentoe la caduta ostinata detta capigliatura,rabrill ad ogal
t; attamento, liessuna

altra pr«arazione ha ottenuto sulTragi medici cesi numerosi e cosi
concludenti dome la

VITALINA STECK. La boccetta fr. 20 coll'Istruzione. Dal 15 aprile 11 depositoë trasferto

an'O//ice hygiènique, 18, boulevard Montmartre, Paris. - NOTI. Ciascuna boccetta è

serapre ricoperta dal timbro imperiale fran¢ese e da una marca di fa&orica spectale

riepositata a scanso di contraj¶azioni, - Deposito centrale la I:ala presso l'âgenzia
D. 310NDO, Torino, via delf0spedale, num. 5. 4401

Onesti due volumi complessivamente comprendono quattromila psglae.
Si vendono para legati in plena tela.

È questo il migliore e PIU' COMPLETO Vocabolario ad uso della Scuole.

Si spedisce contro vaglia posiale (affr.)

AMMISSIONE IN POssESSO D'EREDITA'
Sul ricorça sporto al tribunale del cir-

condario di Torino da Maddalena Audinotti
Vedova di Giorgio Glamelli, onde ottenere
l'ammissione la possemodell'eredità del pre-
nominata Giorgio Giamelli fu Gaspare, gik
domici!!ato in Torino, resosi defunto il 20
gennaio 1863. per gli eŒetti di cui altart.
962 e seguenti del codice civile, il tribunale
per decreto 19 settembre 1863, mandò farsi
le pubblicazioni ed aflissioni in conformità
dl legge, e precedete conclusloni del Pub-
buca Mimatero del 18 stessa mese.
Torino, 10 ottobre 1863.

4651 Pipino sost. Rodella.

AT&2 FUSIONE DI SOCIETA' ANONIME
In virtò di stio pubblico del 12 agosto

scorso rogato Tep att e di decreto reale di
approvazione in .ta del 2 settembre suc-
cemivo la Cessa di scento in Torino ed il
Banco sete hanno cessato di esistera tra-
sformandosi nella nuova soc'eth anonima
sotto la denominazione di Banco di sconto e
di sets stabilito la Torloo per anni 30 a

computarsi dal 1 luglio 1863 con uh ospi-
tale di trenta milioni di lire Italjane, il
tutto come dal relativi doenmenti depositati
al tribunale di epmmercio di questa città,
a termine di legge.
Torino, 16 ottebre 1863.
Il direttore ¢et banco di sconto 4 ¢í s<te

Blanchini.

4815 ACGETTAZIONE D'ËIlEDITA'

Con atto passato alla segreterla del tribu-
nale del circondario d1Torino in datad'oggi,
ricevuto Ferrari, 11 signor Giacðmo fu Carlo
Tarina, nato e residente in Glaveno , d:-
chiarò di accettare, non altrimenti che col
benencio dell' inventarlo, l'eredità morendo
dismessa dal procuratore capo Of useppe Con-
terno, g & esercente la questa città, dL lul
proalpote.
Torlao, 21 ottobre 1863.
- Barberis sost Dog11ott1.

4794 TRASCRIZIONE.
Con atto 10 maggio 1862 rogato Boveri

notale a Sainzzo, 11 signor conte Giuseppe
Canubt Taaretta da Torino, fece acquisto
dal signor caV. Domenico Depetas fu avve-

cato Restachio da Salossy per L 5000, di
ungeasa con annesso giardino, sita Ivi Borgo
di Valoria, via Valoria Inferiore, coerenti
gli eredt del car. Alessandro bellachlesa di
Cervlgnasco ed altri, trascritto alle ipote-
che di salusse 11 15 ottobre 1863, vol. 25,
num. 365, fede Peano.
Torino, 19 ottobre 1863.

4813 NOTIFICANZA DI SENTENZA
con atto 15 ottobre 1883 dell'usclereAn-

geleri addetto al tribunale del circondario
di Torino, venne met18eata al Fasato Gia•
como Giuseppe, di domicillO incerto, la son-
tensa proferta dal detto tribunale in data
28 settémbre 1863, colla quale viene aute-
rizzata la subasta del bent nella medesima
descritti, posti sul territorio di Moriondo
g:A proprii di esso Fassio ed ora posseduti
dalli Vlarizio Battista residente sulle finidi
Mortondo e afss>glio Ferdtaando residente
inTorino, essendosi Essata l'udienza per l'In-
canto delli 14 prossimo10.breore10 intim.,
mediante consegna di copia della medealma
al procuratore del re presso 11 tribunale del
circondaria di Torino'ed aflissione di altra
copla alla porta esterna dello stesso tribu-
nale, il tutto a mente delPart. 61 del ëod.
di prco, cir.

Torino, 17 ottobre 1883.
Vaccari sost. Gili.

476$ ESYBATTO D'ATTO DI SOCIETA'
IN ACCOMANDITA.

Con scrittura 5 ottobre si contrasse saa
societA in accomandita sotto la ditta 1:I-
niera di Plombo Argentifero Canall Serci,
avente pèr gerente risponsale il conte Bel-
trami Pietro, con un cons'glio di serve-
gl anza, il quale è informato e sovrain-
tende alle cose sociali.
L'ammontare del fondo sociale à di lire

55,000.
Tale società che ha la sua sede in Torino

ebbe principio col 5 corrente e dura anni
cinque.
Torino, 17 ottobre 1863.

P. Beltrami.

A703 TRASCRIZIONE.
If 7 settembre nitimo fu trascritto aff'ur-

liclo delle 1; oteche di MontevL al ToL 86,
art. 5, e sul generals vol. 261, ces. 193.
Fatto di aggiudicazione 28 luglio corrente
anno, in Sant'Albano.Stura, riceyntesi dal
segretarle della SIndientura mandamentale
di Trintta inkaseritto, con cui oggiudica-
vast a favore di Magliano Giovanni Battista
fu Tommaso, nato e dimorante in alondovi
e pel prezzo di L. 852 50 la casa e corte
sitt nel concentrico di Sant'Albano-Stura,
descritte in catasto si num. 158 del plano,
sezione E, dí cent. 88. e:i allibrata a centes.
32, di proprietà di Ferrando Giovanni Bat-

11484 fu antaalo, nadvo di Dronero e dimo-
rante in dette Sant'Albano.

Trinità, 13 ottobre 1863.
Michelangelo Flerts not.

4732 . RFJNGANTO
L. BonacGila B- 808.

4804 ATTO DI CITAZIONE.

Con atto delli useleri Oberti e Þastore 16
ottobre 1889, ad Instanza di Casassa
Antoalos fratelli, fu citatechloppo mi
Antonio a menta delfart. 61 del codi dV

procedura civile, per comparire nanti A aP
gcor giudice di Lanzo all'udienza dektte;
movembre prossimo per iti vedersi coWean-
nare al pagamento a f¡Lyord degli instanti
di L. &&0 Interessi e spese.

4801 NOTIFICANZA DI SENTENZA
- Cop atte dell'ossiere presso il tribunale
del circondarlo di Torino Giuseppe Asge-
lert dellit0correntemese,venne ad Instanza
del signor avvocato Giu!!o Ponzio-Vaglia di

Torino, notficata al algnor fetendente Glu-
seppe Ponzio-Vaglia, già domicillato in To-

rino ed in era di domleilio, residenza e di-
mora igned, la senteusa profertasi dal rul-
lodato tribunale di Torine, sotto 11 5 otto-
bre corrente, colla quale assegnó al detto
arrocato Giovanni Ponsfo-V:glia sino Eka
concorrente di L. 9741 95, capitale, înte-
ressi e spese portate da sentenza dello
stesso tribunale delli 14 lugifo 1863 e soc-.
cessiroatto di comando delli & agosto suc-

cessivo, le somme dovute dal Giusappe Fin
all'intendente Gitiseppe Ponzio Vaglia cog i
intemssI e spese.
Torino, 21 ottobre 1863.

Grosetti sost. Scotta.

4772 DICTIIARAZIONE DI FALLUIENTO

della ditta Dotmasso e Cerruti corrente
in Taraniascrr.

Il tribunale del circondarlo di cunea fa-
ciente Kunslogi di tr bunale di commercio,
con sua sentenza d'oggi pronune à 11 falli

niento della dista Dalmasso e cerrati ecr-
resto in Tarantasca, nomino a giudice com-
missar.o il signor avvocato conte Ignazio
Avogadro di Cerri to, ed a sindaci provvi-
sorit 11 s'gnori 41usso ûlusep e sindaco di
Tarantasca, e Masera Giuseppe delle fini di
questa citth; e per la conferma o nomlea
det mindaci defin tivi ha fissata Padunanza
di tut:I li creditori in una.sala dello stesso

tribunale al e ore 10 mattutine del11 2 pro:-
sloo featuro novembre.

Si notines ehe alfudienza del tribanãIe
circendartale di Salusso del 29 Tolgente ot-
tobre, ora meridiana, e sulPinSÊtBER del'a
ditta corrente in Torino sotto la Brma di

Giusepue Bossolaschte Comp., come sindaco
della faluta di Giovanbattista Maero, già
mercante in Revello, avrà luogo dietro au-

mento di mezzo sesto 11 relacanto in tre dt-
stinti lotti, det bent stabili cadati nel sud-
detto fallimento, posti in ReveRo e suo ter-
ritorio, e consistenti la na corpo di essa,
prato e Vigna, con fabbricato rustloo, am-
plamente descritti nel nuovo redattosi bando
Tensle del 9 andante mese, allo in essa spe-
cdicate condizioni, visibile mello studio det
sotkseritto in Saluzzo.

11 nuovo Incanto apresi sat seguenti prezzI
risultanti dal verbale d'aumento del mezzo
resto, cioè: di t. (083 pel 1 lotto, di bre
5688 pel 2 e di t.. 6230 *) pel 3 lotto,
saluzzo, 11 ottobre 1863.

Arró sost. Pennachio p. e.

*) 8 non 5230 come venne stampato net
numero d' ieri,

8810 INTERDIZIONE ASSOLUTA.

Il tribunale del circondario di Vercelli
con sua sentenra 16 maggio 1863 pronunció
Vinterdizlone di ffmalando Catterlas fu MI-
chale, nublie, maggiore m'stà, residente in
B>rgad'Ale,perimbeelliitä, mandando prov-
Vedersi la 1pedeslana di tutore, tale interdi-
stone venne promossa dalli Negronida Bat-
tista, Gariglio Giovannt e Bianco Bartolo-

meo, ptre da Bargo d'Ale, cognati di essa
interdetta.
Vercelli, 20 ottobre 1863.

Colonna sost. Montagnini.

4743 TRASCRIZIONE

con Instrumento 27 aprile 1863 rogato
Chiapelli notaio a Costigljole, 11 signor Ato-

Ifnengo Stefano da Busca, acquisto da Gal-
liano Bernardino fu Sp rito di Dronero, una
vigna con fabbricato e corte in Costigliole,
regione Cerretto. In mappa col numer! 75,
74 parte, 77, TS, 79 parte, 80, Fez. D, di
are 152, per L. 3078 e trascriuoalle Ipote-
che di Salorzo il 15 settembre 1883, vol.
25, num. 351, in fede Peano.

Nicolina proo,

3unee, 17 ottobre 1868.
capra sost, segr. Torino - TIP. G, Wsvale e Qomp.


